
 

XVII Domenica del Tempo Ordinario / A 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Il regno di Dio è il tesoro più grande. Il 

credente è colui che fa una coraggiosa 

scelta di fede: rinuncia con gioia a tutto 

per possedere questo tesoro del Regno.  

Oggi ricorre la 6ª Giornata dei Nonni e 

degli Anziani. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi)   

ANTIFONA D’INGRESSO  

Dio sta nella sua santa dimora: a chi è 

solo fa abitare una casa; dà forza e vigore 

al suo popolo.                  (Cf. Sal 67, 6.7.36) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 

dello Spirito Santo siano con tutti voi.                          

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Riconosciamoci tutti peccatori, invo-

chiamo la misericordia del Signore e per-

doniamoci a vicenda dal profondo del 

cuore.                     Breve spazio di silenzio 

C - Signore, che alla donna peccatrice hai 

donato la tua misericordia, Kỳrie, eléison.                           

A - Kýrie, eléison 

C - Cristo, che al ladrone pentito hai pro-

messo il paradiso, Christe, eléison.   

A - Christe, eléison 

C - Signore, che a Pietro hai offerto il tuo 

perdono, Kỳrie, eléison.   

A - Kýrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                          A - Amen 

 
INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

O ggi il Vangelo ci parlerà del tesoro 

nascosto e della perla preziosa. 

Siamo invitati da Gesù a considerare il 

giusto valore del Regno dei cieli. Egli ci 

avverte che esso è una realtà estrema-

mente preziosa, per la quale dobbiamo 

fare qualsiasi sforzo o sacrificio per en-

trarne in possesso. 
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noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostra forza e nostra speranza, 

senza di te nulla esiste di valido e di san-

to; effondi su di noi la tua misericordia 

perché, da te sorretti e guidati, usiamo 

saggiamente dei beni terreni nella conti-

nua ricerca dei beni eterni. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…                 A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Padre, fonte di sapienza, che in Cri-

sto ci hai svelato il tesoro nascosto e ci hai 

donato la perla preziosa, concedi a noi un 

cuore saggio e intelligente, perché, fra le 

cose del mondo, sappiamo apprezzare il 

valore inestimabile del tuo regno. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…     A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                      (1 Re 3,5.7-12)  
Hai domandato per te la sapienza. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni a Gàbaon il Signore appar-

ve a Salomone in sogno durante la notte. 

Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti 

conceda».  

Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai 

fatto regnare il tuo servo al posto di Davi-

de, mio padre. Ebbene io sono solo un ra-

gazzo; non so come regolarmi. Il tuo ser-

vo è in mezzo al tuo popolo che hai scel-

to, popolo numeroso che per la quantità 

non si può calcolare né contare. Concedi 

al tuo servo un cuore docile, perché sap-

pia rendere giustizia al tuo popolo e sap-

pia distinguere il bene dal male; infatti chi 

può governare questo tuo popolo così nu-

meroso?». Piacque agli occhi del Signore 

che Salomone avesse domandato questa 

cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domanda-

to questa cosa e non hai domandato per 

te molti giorni, né hai domandato per te 

ricchezza, né hai domandato la vita dei 

tuoi nemici, ma hai domandato per te il 

discernimento nel giudicare, ecco, faccio 

secondo le tue parole. Ti concedo un cuo-

re saggio e intelligente: uno come te non 

ci fu prima di te né sorgerà dopo di te». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale      
Dal Sal 118/119 

R/. Quanto amo la tua legge,        

Signore! 
- La mia parte è il Signore: ho deciso di 

osservare le tue parole. Bene per me è la 

legge della tua bocca, più di mille pezzi 

d’oro e d’argento. R/. 

- Il tuo amore sia la mia consolazione, se-

condo la promessa fatta al tuo servo. Ven-

ga a me la tua misericordia e io avrò vita, 

perché la tua legge è la mia delizia. R/. 

- Perciò amo i tuoi comandi, più dell’oro, 

dell’oro più fino. Per questo io considero 

retti tutti i tuoi precetti e odio ogni falso 

sentiero. R/. 

- Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 

per questo li custodisco. La rivelazione 

delle tue parole illumina, dona intelligen-

za ai semplici. R/. 
 

Seconda Lettura                 (Rm 8,28-30) 
Ci ha predestinati a essere conformi all'imma-

gine del Figlio suo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre 

al bene, per quelli che amano Dio, per co-

loro che sono stati chiamati secondo il suo 

disegno.  

Poiché quelli che egli da sempre ha cono-

sciuto, li ha anche predestinati a essere 

conformi all’immagine del Figlio suo, 

perché egli sia il primogenito tra molti 

fratelli; quelli poi che ha predestinato, li 

ha anche chiamati; quelli che ha chiama-

to, li ha anche giustificati; quelli che ha 

giustificato, li ha anche glorificati. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO        (Cf Mt 11,25) 

R/. Alleluia, alleluia. Ti rendo lode, Pa-

dre,  Signore del cielo e della terra, perché 

ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.                                     

R/. Alleluia. 

 

Vangelo        (Mt 13, 44-52) [F. b. 13, 44-56] 
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
 

        Dal vangelo secondo Matteo 

        A - Gloria a te, o Signore 
[ In quel tempo Gesù disse ai suoi disce-

poli: «Il regno dei cieli è simile a un teso-

ro nascosto nel campo; un uomo lo trova 

e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, ven-

de tutti i suoi averi e compra quel campo.  

Il regno dei cieli è simile anche a un mer-

cante che va in cerca di perle preziose; 

trovata una perla di grande valore, va, 

vende tutti i suoi averi e la compra. ] 

Ancora, il regno dei cieli è simile a una 

rete gettata nel mare, che raccoglie ogni 

genere di pesci. Quando è piena, i pesca-

tori la tirano a riva, si mettono a sedere, 

raccolgono i pesci buoni nei canestri e 

buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del 

mondo. Verranno gli angeli e separeranno 

i cattivi dai buoni e li getteranno nella for-

nace ardente, dove sarà pianto e stridore 

di denti.  

Avete compreso tutte queste cose?». Gli 

risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per 

questo ogni scriba, divenuto discepolo del 

regno dei cieli, è simile a un padrone di 

casa che estrae dal suo tesoro cose nuove 

e cose antiche».  

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
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PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamoci a Dio 

Padre perché ci aiuti a riconoscere i suoi 

doni e ci dia la coerenza necessaria per fa-

re dell’incontro con il Signore Gesù il te-

soro più grande della nostra vita. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Donaci, o Signore, la sapienza 

del cuore. 
1. Per la Chiesa: illuminata dallo Spirito 

Santo, impari a pregare il Padre con la sa-

pienza che viene dall’alto e mostri al 

mondo il vero volto di Dio, Padre buono. 

Preghiamo: 

2. Per i responsabili delle nazioni: nel 

prendere decisioni per i popoli loro affi-

dati, si lascino guidare dalla vera sapien-

za e non dalla bramosia del potere. Pre-

ghiamo: 

3. Per i malati e i sofferenti nel corpo e 

nello spirito: trovino nella preghiera forza 

e consolazione e attingano sempre al teso-

ro dell’amore di Dio. Preghiamo: 

4. Per i nonni: il Signore li colmi di gioia e 

salute, e li accompagni con la sua benedi-

zione, rendendoli testimoni di vita e spe-

ranza. Trovino nei santi Gioacchino e An-

na, loro patroni, sostegno e conforto. Pre-

ghiamo: 

5. Per noi qui riuniti in questa celebrazio-

ne eucaristica: il Signore ci doni un cuore 

docile e sapiente, capace di riconoscerlo 

come l’unico e vero bene. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, 

donaci un cuore docile e sapiente per 

comprendere i misteri del tuo Regno e vi-

vere nella tua luce. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                             A - Amen 

 (seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE          

C - Accetta, Signore, queste offerte che la 

tua generosità ha messo nelle nostre ma-

ni, perché il tuo Spirito, operante nei santi 

misteri, santifichi la nostra vita presente e 

ci guidi alla felicità senza fine. Per Cristo 

nostro Signore.                              A - Amen 

 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. II: Il 

mistero della redenzione 

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

«Così sarà alla fine del mondo. Verranno 

gli angeli e separeranno i cattivi dai buo-

ni», dice il Signore.                      (Mt 13,49) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, nostro padre, che ci hai dato la 

grazia di partecipare al mistero eucaristi-

co, memoriale perpetuo della passione 

del Tuo Figlio, fa' che questo dono del suo 

ineffabile amore giovi sempre per la no-

stra salvezza. Per Cristo nostro Signore.                                        

A - Amen 

 
PER ME VIVERE È CRISTO 

Non ci si può nutrire dell’Eucaristia e poi 

escludere dal nostro cuore i fratelli; fare 

questo significa escludere Cristo, ma se 

escludiamo Cristo, ci condanniamo all’i-

solamento, alla morte, perché non c’è vera 

vita e vera comunione se non nel Signore, 

in colui che è l’Amore. Solo l’amore uni-

sce.                 – Madre Anna Maria Cànopi 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


